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Operazione «estate tranquilla» dei carabinieri 

Retata «feriale» al Nord: 
400 arresti e 300 fermi 

I controlli a tappeto in 33 province per colpire i traffici della criminalità - Se
questrate centinaia di armi e munizioni - Vastissimo spiegamento di forze 

MILANO — Agosto. Città semivuo-
te. Ferie in atto. Ma c'è anche chi 
in ferie non ci va proprio. Come 
certa criminalità cosiddetta « mi
nore»: ladri d'auto, «topi d'appar
tamento », ricettatori, piccoli spac
ciatori di droga e cosi via. 

Fortunatamente in ferie non van
no neppure i carabinieri. E cosi 
mentre le città sonnecchiano semi-
deserte sotto il gran sole d'agosto. 
i carabinieri della divisione Pastren-
go hanno messo a segno quella 
che si potrebbe definire l'< opera
zione estate». Una sorta di gigan
tesco intervento preventivo « mira
to », svoltosi nell'arco di sette 
giorni e conclusosi ieri a mezzanot
te. nel quale sono stati impegnati, 
nelle 33 province dell'Italia setten
trionale, ben 5660 militari ed oltre 
2000 mezzi, ivi compreso le unità 
ctnofile e gli elicotteri. 

I risultati di questo gigantesco 
setaccio a base di perquisizioni, po
sti di blocco, accertamenti e cosi 
via. messi a segno nel quadro di 
un'accorta pianificazione preventi
va, non sono mancati. Le cifre lo 
dimostrano, in sette giorni sono sta

ti effettuati 394 arresti in flagran
za e a carico di latitanti; 306 fer
mati. Inoltre sono state rimpatriate 
276 persone: altre 1496 persone so
no state raggiunte da contravven
zioni per violazioni delle leggi spe
ciali. Poi ci sono 4S6 patenti e carte 
di circolazione ritirate: 10.594 con
travvenzioni al codice stradale: 208 
camping ispezionati: 3315 esercizi 
pubblici accuratamente controllati. 

Ma l'aspetto forse più importan
te e appariscente dell'» operazione » 
è rappresentato dai « corpi di rea
to » sequestrati. Sono infatti finiti 
nelle mani dei carabinieri 200 ar
mi lunghe (fucili o così via): 99 
armi corte (pistole e revolver); 51 
armi da taglio: ben 3263 cartucce 
di ogni tipo e calibro: quasi 76 
chili di esplosivo. 19 dei quali sotto 
forma di candelotti di dinamite re
cuperati nei pressi di Colico, sul 
lago di Como: 26 bombe a mano 
e 283 metri di miccia. 

Infine i militari della divisione 
Pastrengo hanno recuperato 251 
auto rubate e refurtiva per 654 mi
lioni di lire; controllato 220 arme
rie. 350 carovane di nomadi. 276 
autodemolitori, 391 autorimesse, 163 

rottamai. 474 autofficine. 399 carroz
zerie. La gigantesca operazione 
ha permesso anche il sequestro di 
ben 870 grammi di droga. 450 dei 
quali trovati addosso ad un pregiu
dicato di Bolzano incappato in un 
posto di blocco. 

Canapa indiana per un valore di 
30 milioni di lire è stata sequestra
ta a due degli arrestati nel territo
rio di competenza della Legione di 
Torino. 

Il vastissimo spiegamento di uo
mini e mezzi, messo in atto a scac
chiera proprio per rendere più effi
cace l'intera operazione, non ha co
munque assunto le consuete carat
teristiche di una serie di interventi 
« a pioggia » ma. come hanno spie
gato gli stessi coordinatori dell' 
operazione, è stato preceduto « da 
una attenta selezione e valutazio
ne degli obiettivi nonché da un 
esame critico » del territorio di 
competenza delle singole Legioni. 
Territorio che. proprio in concomi
tanza con l'alleggerimento demo
grafico estivo, in questo periodo ha 
assunto una fisionomia particolare 
anche sotto 11 profilo della sicurez-
za pubblica. 

Giovanni Fabbri 

Dal nostro corrispondente 
SAN REMO — « Il re della 
carta » Giovanni Fabbri ha 
lasciato il carcere di Im
peria dopo diciotto giorni 
di dentenzione. Gli è stata 
concessa la libertà provvi
soria in attesa di essere 
giudicato dal tribunale di 
Sanremo per violazione J 
della legge valutaria. Il 
processo non si celebrerà 
prima di 89 mesi, perché 
la valutazione della merce 
contenuta nelle 120 casse 
che si trovavano a bordo 
dei due automezzi fermati 
alla frontiera con la Fran
cia nel pomeriggio del 20 
luglio scorso non è sem
plice. 

Anche gli altri due arre
stati — l'isiaeliano Benja
min Enstein. padre della 
moglie del Fabbri, e l'au
tista. il bolognese France
sco Fiumicelh — sono stati 
rilasciati in libertà prov
visoria. Viene invece an
cora ricercata la moglie 
dell'industriale, la giovane 

Fabbri ottiene la libertà provvisoria 

Una banca garantisce 
per il «re della carta» 

E' stata messa un'ipoteca da 8 miliardi su alcuni stabili - Il 
procedimento non potrà svolgersi prima di qualche mese 

Edith Einstein, su cui pen
de un mandato di arresto. 
che sembra riparata all' 
estero, si dice in Svizzera. 
Nei giorni scorsi tramite il 
suo avvocato, la donna ha 
fatto recapitare una lette
ra al magistrato sanre- , 
mese che conduce l'Inchie
sta, il sostituto procurato
re della Repubblica Maria
no Gagliano, nella quale si 
assume tutta la responsa
bilità dell'accaduto. 

« Al Fabbri è stata con
cessa la libertà provvisoria 
in quanto non era possibi
le celebrare il processo per 
direttissima — ha dichia
rato il dottor Gagliano nel 
corso della conferenza 
stampa tenuta ieri matti
na — perché è difficile fa
re la stima del valore de
sìi oggetti contenuti nel
le 120 casse prima di pa
recchi mesi. Sono tutti pez
zi d'epoca, quadri e scul
ture di autore, peT il 45 
per cento oggetti di arte 
orientale, altri sono d'ar
gento antico e antichi so

no anche i libri ». Quindi. 
non si trattava di libri 
a dispense?, è stato chie
sto. « No. è tutta roba di 
valore, ed alcuni pezzi 
hanno trovato pubblicazio
ne anche su libri di arte. 
Si t ra t ta di un migliaio di 
oggetti ». 

Il valore lo dovranno 
stabilire prima gli esperti 
della Sovraintendenza alle 
Belle arti e poi i periti 
che nominerà il Tribunale, 
ma si lascia intendere che 
potrebbe raggiungere i 
dieci miliardi di lire. 

Questo tesoro viaggiava 
a bordo di due automezzi 
provenienti da Bologna e 
diretti a Ginevra. In effet
ti pare fossero destinati ad 
arredare una villa a Cap 
Ferrat. sulla Costa Azzur
ra. Il valore dichiarato era 
di 950 mila lire. L'accusa 
si riferisce a violazione del
la legge valutaria cui si 
potrebbe aggiungere l'ille
cita esportazione di opere 
d'arte. 

Giovanni Fabbri è stato 

rilasciato senza cauzione 
e gli verrà riconsegnato 
anche il passaporto. Però 
il magistrato sanremese ha 
accettato una fldejussione 
di un miliardo di lire rila
sciata dalla Banca Resini 

I di Milano e un'ipoteca di 
! otto miliardi sui due pa

lazzi di via Crocefisso, sem
pre a Milano. Si t rat ta di 
edifici intestati alla srl 
« Santa Serena » di cui è 
amministratrice la figlia 

I del « re della carta ». Stel-
' lina Fabbri, già moglie di 
f Rizzoli, la cui società a 
l sua volta è gestita dalla 
i srl * Crocefisso » di cui 

Fabbri detiene il 95 per 
cento delle azioni e la fi
glia il 5 per cento. 

^ Sìa la fidejussione che 
l'ipoteca sono state * of
ferte » alla Magistratura. 

; evidentemente a dimostra
zione di buona volontà e 

I nella speranza che se ne 
tenga conto in sede di 

j giudizio. 

i Giancarlo Lora 

Fermato a luglio, ieri è stato incriminato per terrorismo 

Arrestato un giovane insegnante 
per la «notte dei fuochi» a Como 

L'accusa: una serie di attentati che costarono la vita all'artificiere Luigi 
Carluccio - Un ruolo importante nelle «Brigate operaie», legate alle Br 

Inchiesta 
a Roma 

su contratto 
energetico 
con l'URSS 

ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha aperto 
un'inchiesta preliminare sulla 
fornitura di metano sovietico 
all'Italia, stabilita da un con
tratto stipulato dalla SNAM 
S.p.A. (del gruppo ENI) nel 
1969 e della durata di ventitré 
anni. Gli accertamenti, che ri
guardano il presunto paga
mento di una tangente di 15 
miliardi, sono stati originati 
da una interpellanza di recen
te presentata dal deputato 
socialdemocratico Costantino 
Belluscio. Il parlamentare ha 
chiesto al presidente del Con
siglio. ai ministri del com
mercio con l'estero, delle par
tecipazioni statali e degli este
ri. che siano chiariti i termi
ni del contratto stipulato dal
la SNAM con l'Unione Sovie
tica il 10 dicembre del 1969 
per l'importazione in Italia di 
gas naturali russi. 

Ieri mattina l'autore della 
interpellanza è stato convo
cato a palazzo di giustizia per 
essere ascoltato come testi
mone dal sostituto procurato
re della Repubblica Domeni
co Sica, al quale sono state 
affidate le indagini prelimina
ri allo scopo di stabilire se 
esistono gli estremi per i'a-
pertura di un procedimento 
giudiziario. 

Mafia e droga: 
prosciolti 

a Palermo 
i cugini 

Badalamenti 
PALERMO — Il consigliere 
istruttore di Palermo Rocco 
Chinnici, su conforme richie
sta del pubblico ministero 
Alberto Di Pisa, ha revocato 
l'ordine di cattura contro i 
cugini Gaetano e Francesco 
Badalamenti. implicati in 
una delle indagini sul traf
fico internazionale di stupe
facenti. in corso a Palermo. 

Il provvedimento contro i 
due cugini — sino a ieri la
titanti — era stato preso nel 
quadro delle indagini su una 
delle tre raffinerie di eroina 
scoperte lo scorso anno nel 
Palermitano. Secondo gli in
vestigatori i Badalamenti era
no «soci» di Giovanni Bon-
tade. un procuratore legale 
figlio di un boss mafioso pro
prietario di una villetta alla 
periferia della città dove era 
stato impiantato il laborato
rio chimico che trasformava 
la morfina-base in eroina. 

Tre mesi fa Stefano Bon-
tade. fratello di Giovanni, era 
stato ucciso da un killer di
nanzi alla sua abitazione. Ste
fano Bontade era schedato 
come mafioso, mentre suo 
fratello Giovanni veniva ri
tenuto al di fuori del a giro » 

Gaetano Badalamenti è — 
secondo gli atti dell'antima
fia — una delle eminenze gri-
ge della mafia: gli viene attri
buito. tra l'altro, il ruolo di 
« presidente » del « tribuna. 
le» che riappacificò le co
sche dopo i delitti della pri
ma metà degli anni '60. 

COMO — Ferruccio Dendena, 
27 anni, di professione inse
gnante, è stato ufficialmente 
incriminato Ieri per terrori
smo dalla magistratura coma
sca che ha tramutato in ar
resto il suo fermo avvenuto 
il 31 luglio scorso. La vicenda 
olla quale si riferisce il prov
vedimento della Procura del
la Repubblica, riguarda l'at
tività eversiva delle «Briga
te Operaie» un gruppo ter
roristico strettamente legato 
alle a Brigate rosse ». il cui 
curriculum criminale com
prende anche la famigerata 
« notte dei fuochi » che il 15 
luglio scorso seminò a Como. 
nel centro cittadino, morte e 
distruzione. 

Quella tragica notte, infat
ti i terroristi delle «Brigate 
operaie» piazzarono nove or
digni contro altrettanti ne
gozi ed esercizi commerciali. 
Una delle bombe esplose pro
prio mentre l'aitificiere del
la polizia milanese. Luigi Car
luccio. di 27 anni, stava ac
cingendosi e disinnescarla. 
Carluccio mori sul colpo -

La serie di attentati venne 
rivendicata con alcuni volan
tini firmati dalle «Brigate 
operaie» abbandonati davan
ti ai negozi presi di mira dai 
terroristi. Il gruppo eversivo. 
operante fra le province di 
Como e Varese, si era reso 
responsabile già di altri at
tentati dinamitardi fra cui 
la collocazione di ordigni da
vanti alle carceri in costruzio
ne di Albìate. nel Comasco. 
e di Busto Arsizio. nel Vare
sotto. 

L'arresto di Ferruccio Den
dena segna una tappa impor
tante nell'efficace lavoro inve
stigativo compiuto da DIGOS 
e magistratura che nel giro 
di alcune settimane ha con
sentito di assicurare alla giu
stizia tre pericolosi apparte
nenti alle «Brigate operaie» 

nel cui organigramma Den
dena pare ricoprisse un ruolo 
di grande importanza. C'è 
chi dice che l'insegnante di 
Saranno ricoprisse il delicato 
incarico di « ufficiale di col
legamento » fra il gruppo e-
versivo cui appartiene e le 
« Brigate rosse ». 

L'arresto di Ferruccio Den
dena è avvenuto dopo che 
nelle mani degli inquirenti e-
rano finiti altri due terrori
sti comaschi: Giovanni Co 
lugnatti. un litografo, e Pa
trizio Facchinetti, entrambi 
operai alla SISME di Olgiate 
Comasco e ammanettati dal
la Digos di Varese il 31 lu
glio scorso su mandato di 
cattura del sostituto procura
tore di Como, Lo Gatto. 

Per quanto riguarda Fer
ruccio Dendena occorre sot
tolineare la circostanza, cer
tamente non priva di signi
ficato, che il giovane inse
gnante divideva un piccolo 
appartamento a Saranno, con 
Dario Corbella anch'egli in
segnante. catturato nel feb
braio delio scorso anno a 
Robecchetto con Induno pres
so Legnano dopo una rapi-
na in un ufficio postale, al 
termine di un inseguimento 
e una violenta sparatoria con 
una pattuglia di carabinieri 
che lo aveva intercettato. 
Corbella, quando le manette 
gli serrarono i polsi si dichia
rò « prigioniero politico ». 

Insieme a Corbella, che ri
mase ferito nel conflitto a 
fuoco, furono catturati anche 
i tre complici che avevano 
preso parte alla rapina. 

Le indagini successive con
sentirono agli inquirenti di 
scoprire a Legnano una base 
terroristica zeppa di armi ed 
esplosivi e di arrestare altri 
due aderenti al «partito ar
mato»: Antonio Bisulli ed 
Alido Albino Bof. operaio al
l'Alfa Romeo di Arese. 

Ieri di ritorno dalle Filippine 

Colpito da trombosi 
padre Arrupe, generale 

dimissionario 
dell'Ordine dei gesuiti 

L'anziano sacerdote non è in pericolo 
di vita - Lieve paralisi aUa mano destra 

Padre Arrup« 

Scuola: finalmente 
in arrivo gli arretrati 

ROMA — Il personale della scuola troverà nella busta 
paga di settembre gli arretrati per i mesi di febbraio, mar
zo. aprile, concernenti il contratto '79-*81. L'ha disposto un 
tele ministeriale datato 6 agosto. Il sindacato autonomo Snals 
si è dichiarato soddisfatto del raggiungimento di quest'obiet
tivo assicurando che la rimanente parte degli arretrati i cui 
tempi di corresponsione sono attualmente in contrattazione 
tra Snals e governo verranno corrisposti in una fase suc
cessiva. 

Questo « spezzettamento » nella corresponsione degli arre
trati non ha trovato ugualmente favorevoli ì sindacati confe
derali: «La rateizzazione è una soluzione deludente9 — ha 
detto Tortor 1 della Uil-Scuola —. « Ci rendiamo conto delle 
difficoltà governate ma questo non giustifica un comporta
mento del genere ». 

« L'incontro di fine luglio con Bodrato — ha proseguito 
Tortora — ci ha trovato compatti nel respingere ogni forma 
di rinvio o frazionamento nei pagamenti. Torneremo ad incon
trarci in settembre col ministro anche perché restano sul 
tappeto molte altre questioni tra cui l'abolizione dei contri
buti kirner e i problemi normativi». 

ROMA — Il generale dei ge
suiti. padre Pedro Arrupe. è 
stato colpito ieri da trombo
si cerebrale con leggera pa
ralisi del lato destro ed è 
ora ricoverato all'ospedale ro
mano « Salvator mundi ». Pa
dre Arrupe sì è sentito male 
ieri mattina alle 5.30 al suo 
arrivo all'aeroporto della ca
pitale dopo undici ore di volo 
da Bangkok, al termine della 
sua visita di due settimane 
nelle Filippine. 

«Si può escludere che il 
padre Arrupe sia in perico
lo di vita » ha dichiarato pa
dre Claude Dietsch. capo uf
ficio stampa della curia ge
neralizia dei gesuiti. Egli ha 
precisato che il malato è in 
stato cosciente e che la leg
gera paralisi al lato destro 
« riguarda soltanto la mano 
destra e precisamente le di
ta della mano destra ». I me
dici si pronunceranno oggi 
sugli esiti della trombosi ma. 
al momento, manifestano un 
certo ottimismo. 

La notorietà di padre Arru
pe. oltre che per l'importan
te incarico ricoperto, è cre
sciuta nell'agosto del 1980 

' quando un comunicato stampa 
della curia generalizia rese 
nota la decisione del genera
le dei gesuiti di dimettersi 
dall'incarico. All'annuncio se
guì l'invito di Papa Giovanni 
Paolo II di « sospendere prov
visoriamente > tale decisione. 

La notizia suscitò notevole 
interesse in tutto il mondo 
cattolico perché era la prima 
volta, nei 439 anni di vita 
della Compagnia di Gesù, che 

un superiore generale annun
ciava l'intenzione di dimetter
si. anche perché i gesuiti co
stituiscono il " più numeroso -
e importante ordine religioso 
cattolico con i suoi 27 mila 
membri. 

Motivo ufficiale delle dimis
sioni di Arrupe è l'età (egli 
infatti compirà 74 anni il 14 
novembre prossimo), ma a 
molti è sembrato che vi ab
biano influito anche conside
razioni riguardanti lo stesso 
modo di dirigere la Compa
gnia di Gesù. In alcune oc
casioni Paolo VI. Giovanni 
Paolo I e l'attuale pontefice. 
pur manifestando stima per 
padre Arrupe. hanno anche 
manifestato perplessità circa 
alcune scelte ed atteggiamen
ti dei gesuiti. Da quando, se
dici mesi fa. Arrupe manife
stò l'intenzione di dimettersi. 
egli è stato a colloquio con 
Giovanni Paolo II quattro vol
te. ma solo delle udienze av
venute il 17 gennaio e il 13 
aprile scorsi è stata data no
tizia ufficiale. 

Padre Arrupe è in carica 
dal 22 maggio 1963 quando 
fu eletto 27. successore di 
Sant'Ignazio di Loyola. fon
datore della Compagnia di 
Gesù. Dal 1938 al giorno del
la sua elezione egli ha lavo
rato in Giappone. Il 6 agosto 
1945 egli si trovava alla pe
riferia di Hiroshima quando 
ci fu la tragica esplosione 
atomica. Illeso, organizzò con 
altri gesuiti i primi soccorsi 
predisponendo un piccolo o-
spedale di fortuna per curare 
i feriti. 

JL 

Il reparto verniciatura dalla catena 
« Vespa » in una feto « d'epoca i 

di montatalo della 

Assieme alla pizza, gli spa
ghetti, le canzoni, le crisi 
politiche. Rivera e Mazzola 
merita un posto di primordi-
ne tra i segni distintivi de
gli italiani. Chi non l'ha fo
tografata nei luoghi più im
pensati? Tra le dune di un 
deserto, tra i campi di riso 
asiatici, nelle spericolate sa
lite andine con a bordo due 
indios. 

Eppure, ditentando quasi 
una figura abituale della no
stra esistenza, lei, la Vespa. 
« quella di chi mangia le me
le», passa ormai inosserva
ta, sorpassata da più velo
ci e rombanti due ruote, 

Ma morendo, ahimè, in 
tempi d'estate e quindi in 
tempi di moto, l'ingegner 
Corradir.o D'Ascanio ha fat
to l'ultimo regalo alla fami
glia Piaggio che pure tanto 
bene non l'ha mai trattato a 
tal punto che non era stato 
neppure invitato ai fatidici e 
ripetitivi compleanni della 
Vespa. Lui. Corradino D'A
scanio. l'aveva inventata 
quasi per caso, per UH6. uti
lizzando un motorino sussi
diario per aerei. Dopo gior
ni e giorni di studi quello 
che fu anche l'inventore del
l'elicottero. tirò fuori uno 
strano aggeggio con le ruo
te piccole, il motore latera
le ed una carenatura che per
metteva al guidatore di sta
re comodamente seduto. Non 

La Vespa, il primo motoscooter diventato famoso in tatto il mondo 

Quando l'Italia viaggiava su due ruote 
Corradino D'Ascanio l'inventò per caso servendosi di un motorino sussidiario di un aeroplano 
amava le moto e. forse, per 
questo ha inventato la Ve
spa. 

Erano anni difficili per V 
Italia post-bellica, ma su 
quelle due ruote viaggiò tut
ta la ricostruzione. Le rivi
ste si sbizzarrivano a presen
tare fotografie di zelan'i 
fanciulle sorridenti a caval
lo della Vespa, simbolo rilu
cente di una emancipazione 
ancora tutta da venire; per
sino i parroci di campagna 
un po' impolverati svolazza
no tra una fattoria e l'altra. 
tra un battesimo e un'estre
ma unzione sulle due ruote 
della Piaggio: e anche Cop
pi sudato, magro, pallido era 
seguito sulle Tre Cime di La-
varedo dall'imperterrita Ve
spa; mentre Marion Brando 
del « Selvaggio » posava sul
la sua llarley Davidson, in 
Italia raqazzotti con la ma
scagna e la banana insegui
vano prede estive sulle coste 
italiane a bordo del primo 
vero scooter. 

Poi d'improvviso arrivò la 
grande sfida: l'Innocenti lan
ciò la Lambretta e fu una 
vera guerra, guerra pubbli
citaria ma anche guerra nel
le strade un po' dissestate 
del nostro paese. Alla lunga 
Piaggio resistette e anche V 
Italia diventò più vicina, più 
raggiungibile. 

Prima che la televis nr.c 
facesse la sua comparsa nel
le case degli Italiani e che 
i caroselli diventassero pane 
quotidiano, ci pensò il cine
ma a diventare ve.colo — si 
fa per dire — di diffusione 
della Vespa. 

E fuoron più gli americani 
che non gli italiani ad esal
tare quello strano oggetto 
nato per caso nel dopo
guerra. 

Alla caccia di simboli per 
un'Europa in via di coloniz
zazione. UoUywood individuò 
nella Vespa l'elemento unifi
cante di una generazione in 
cerca di identità. 

Cosi la Vespa fece la sua 
prima grossa comparsa nel 
'53 in quel Vacanze romane 
di William Wyler con Gre
gory Peck e Audrey Hepburn 
che rappresentò uno dei pri
mi approcci del cinema ame
ricano con l'Italia. 

Fu allora che anche il ci
nema di casa nostra intro
dusse l'elemento Vespa nelle 
scenografie delle commedie 
all'italiana. Viaggiavano in 
scooter i protagonisti di Ami
ci per la pelle di Franco Ros
si (1955). di Mogli e buoi di 
Leonardo De Mitri con Wal
ter Chiari e Gino Cervi, di 
Padri e figli di Monicelli con 
Mastroianni, la Lualdi e 
Franco Interlenghi. Addirit
tura Dino Risi utilizzò la Ve
spa in due film a seguire 
Poveri ma belli del 'SS e 
Belle ma povere del '57 con 
gli stessi attori. Renato Sal-
vadori, Maurizio Arena e 
Marisa Allasio. Nel '57 la 
Vespa è un po' in tutte le 
pellicole: da Destinazione 

Parigi, un musical di Gene 
Kelly, a Fernmina tre volte 
di Steno, da I giganti tocca
no il cielo di Gordon Dou
glas con Satolle Wood a La
dro lui. ladra lei di Luigi 
Zampa con Sylva Koscina, 
Alberto Sordì e Mario Caro
tenuto. 

Sino alla metà degli anni 
sessanta lo scooter di Ponte-
dera porterà a spasso coppie 
felici -e coppie infelici, sogni 
e piccole soddisfazioni di un 
popolo. Forse l'ultima vera 
apparizione è da attribuirsi 
a Gli amanti devono impa
rare. del 1962. un film di 
Délmar Daves con gli stessi 
protagonisti di Scandalo al 
sole. Troy Donahue e Angie 
D'ickìnson, l'ennesima avven
tura di una ragazza che, ab
bandonato U college inglese, 
viene in visita in Italia. 

Sono gli anni che precedo
no una nuova rivoluzione so
ciale, quella delle quattro 
ruote, e gli attori amano far
si ritrarre tulio scooter. Fo

to d'epoca mostrano Kim So-
vak prorompente a cavallo di 
quel metallico simbolo falli
co; Tognazzi assieme ad A-
driana Asti solleticano i so
gni divistici delle giovani 
coppie; Vittorio Gassman, a 
bordo di un'Ape, mitizza in
vece le aspirazioni della gen
te comune. 

La televisione è ora una 
realtà e Lascia o raddoppia 
divide gli spettatori, assiepa
ti nei bar. dell'unico canale 
nazionale. 

L'ing. D'Ascanio, invece, è 
ormai in pensione: liquidato 
in fretta e furia da Piaggio 
si era messo a progettare 
una macchina, là famosa 
« Vespa a quattro ruote » con 
motore bicilindrico raffred
dato ad aria, sistemato po-
steriormente, e con una li
nea che catteipora quella del
la prima «Bianchina». Ma 
restò saio ma progetto» anche 
se bizzarro. 

Marco Farrari 

Chiuso il Sinodo 

I valdesi: 
al Paese 

serve 
una nuova 

guida 
morale 

ROMA — I 180 delegati di al
trettante comunità valdesi e 
metodiste italiane hanno de
dicato la loro assemblea si
nodale annuale, tenutasi a 
Torre Pelltce dal 2 al 7 ago
sto, a tre temi di grande 
attualità: la questione mora
le, la condizione dei terremo
tati, la realizzazione delle in
tese tra lo Stalo e le Chie
se evangeliche, oltre a un ap
passionato richiamo all'impe
nno per la pace nel mondo. 

Dal dibattito e dai documen
ti conclusivi dei lauori sono 
emersi giudizi molto severi 
nei confronti delle forze po
litiche, in primo luogo la DC, 
che hanno governato in tanti 
anni. « Il paese non ha una 
guida morale * — è stato af
fermato. Con il rigore mora
le che richiama la tradizione 
calvinista, è stato quindi det
to: i Dobbiamo uscire dal 
tranquillo riposo dei nostri 
templi e parlare ai nostri con
nazionali con il linguaggio dei 
profeti ». E' una sfida lancia
ta anche alla Chiesa cattoli
ca. alle associazioni cattoli
che che. pur avendo preso ne
gli ultimi tempi qualche di
stanza dalla DC e dal suo 
operato, non sono immuni da 
responsabilità morali e civili 
per l'appoggio dato al siste
ma di potere de. 

Sacralmente — è stato os
servato — non spetta alle 
Chiese indicare soluzioni po
litiche perché il paese esca 
dalla grave situazione in cui 
si trova. E' però compito del
le Chiese che si richiamano 
al messaggio cristiano denun
ciare la corruzione dilagante, 
le deviazioni che hanno por
tato persino gli apparati del
lo Stato ad obbedire ad « in
teressi particolari, spesso o-
scuri », per affermare che il 
paese ha bisogno di « una nuo
va guida morale » in cui tutti 
possano credere. Di qui la 
necessità di un « risveglio del
le coscienze » attraverso la 
riscoperta « dell'etica della re
sponsabilità che non potrà non 
'tradursi anche in responsabi
lità civile ». E' stato precisa
to a questo proposito che il 
richiamo alla coscienza non 
significa « rifugio nel priva
to e fuga dall'impegno politi
co », ma è un modo obbligato 
per dare « una risposta alla 
crisi politica onde rinnovare 
l'impegno civile J>. 

I tanti problemi che si so
no aperti dopo il terremoto e 
che riguardano oggi la rico
struzione di tanti paesi e vil
laggi del Mezzogiorno — è 
emerso nell'assemblea — non 
possono essere separati dalla 
questione morale, se si vuole 
dare ad essi soluzioni nuove 
e quindi il segnale di un di
verso modo di gestire la co
sa pubblica. E' questo l'Im
pegno che le comunità valde
si e metodiste operanti nelle 
zone terremotate hanno assun
to e che vogliono portare a-
vanti, in collaborazione con le 
forze sociali e politiche 

Alla questione morale sono-
legati anche i fatti della stra
ge di Bologna. Il Sinodo del 
19S0, svoltosi come ogni anno* 
ai primi di agosto, pose al 
centro della sua riflessione 
morale quell'evento tragico e 
le sue conseguenze. Ad un an
no di distanza, il Sinodo non 
ha potuto non esprimere la, 
sua amarezza per il fatto che 
gli interrogativi che si impo
sero allora alla coscienza dì 
tutti non sono stati risolti. Og
gi le Chiese valdesi e metodi
ste dicono a chi pensa di rin
chiudersi in se stesso per pian
gere in silenzio i morti, che 
bisogna trovare le risposte 
persuasive a quegli interroga
tivi e ad altri che sono nel 
frattempo sorti. Non ci si può 
fermare alla constatazione — 
ha detto per esempio U pa
store Giorgio Bouchard, rie
letto presidente — che « i ver
tici della nazione non sono 
all'altezza del loro compito >. 
Occorre, invece, far cresce
re nelle coscienze l'esigenza 
morale e civile del cambia 
mento, insieme alla fede in 
un futuro diverso e migliore. 

Per quanto riguarda le « in
tese » tra lo Stato e le confes
sioni religiose non cattòliche 
previste dall'art. 8 della Co
stituzione — non ancora aC-

i tuato dopo 33 anni — le Chie
se valdesi e metodiste hanno 
accolto con * particolare ap
prezzamento* un telegramma 
inviato da Spadolini al Sino
do. Il presidente del Consì
glio ha confermato * l'impe
gno programmatico del gover
no a dare concreta attuazione 
all'intesa già raggiunta con 
le confessioni religiose rap
presentate dalla Tavola Val
dese*. E* la prima volta che 
un presidente del Consiglio 
invia un messaaaio al Sinodi 
delle Chiese valdesi e metodi
ste. Queste desiderano che V 
accordo raggiunto e aia fir
mato dalle partì a 25 aprile 
scorso venga subito approva
to dal Parlamento, indipen
dentemente dalla Questione 
della revisione del Concorda
to tra l'Italia e la S. Sede. 

Alcasto Santini 
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